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Istituita nel 2007 l' Assemblea Generale dell’Onu,  il 2 aprile di ogni anno

ricorre la Giornata mondiale della consapevolezza dell'autismo, un'occasione
per richiamare l’attenzione di tutti, sui diritti delle persone affette dallo spettro

autistico.

Jacob Hunt è un adolescente autistico. Non sa interpretare i comportamenti e i gesti degli
altri e gli altri non capiscono i suoi. Come molti ragazzi affetti dalla sindrome di Asperger,
Jacob ha degli interessi spiccati, anzi ossessivi: la sua passione sono i casi giudiziari e più
di una volta si è presentato sulla scena di un crimine per offrire il suo aiuto, spesso
risolutivo, alla polizia. Il fratello minore Theo, invece, è un tipo del tutto diverso, cioè...
normale. Fin da piccolo però ha dovuto confrontarsi con le stranezze di Jacob e anche lui
ha finito per sviluppare una personale ossessione: spiare le case degli altri, quelle delle
famiglie diverse dalla sua, cioè delle famiglie normali, che a lui sembrano più felici. La sua
gli sembra una famiglia con una vita troppo complicata, che diventa addirittura impossibile
quando accade un fatto terribile: l'insegnante di sostegno di Jacob viene ritrovata morta
e con segni di violenza sul corpo. Molti indizi sembrano condurre a Jacob, chefinisce in
tribunale, dove, inevitabilmente, tutte le manifestazioni della sua sindrome, l'incapacità di
guardare negli occhi, i tic, i gesti compulsivi, vengono interpretate come prove di
colpevolezza. Ma che cosa è successo davvero quel giorno?

Il verdetto di un medico ha ribaltato il mondo. La malattia di Andrea è un uragano, sette
tifoni. L'autismo l'ha fatto prigioniero e Franco è diventato un cavaliere che combatte per
suo figlio. Un cavaliere che non si arrende e continua a sognare. Per anni hanno viaggiato
inseguendo terapie: tradizionali, sperimentali, spirituali. Adesso partono per un viaggio
diverso, senza bussola e senza meta. Insieme, padre e figlio, uniti nel tempo sospeso della
strada. Tagliano l'America in moto, si perdono nelle foreste del Guatemala. Per tre mesi la
normalità è abolita, e non si sa più chi è diverso. Per tre mesi è Andrea a insegnare a suo
padre ad abbandonarsi alla vita. Andrea che accarezza coccodrilli, abbraccia cameriere e
sciamani. E semina pezzetti di carta lungo il tragitto, tenero Pollicino che prepara il ritorno
mentre suo padre vorrebbe rimanere in viaggio per sempre.

Se ti abbraccio non aver paura : il viaggio di Franco e Andrea

Le case degli altri: romanzo

Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte
Christopher è un quindicenne colpito dal morbo di Asperger, una forma di autismo. Ha
una mente straordinariamente allenata alla matematica ma assolutamente non avvezza ai
rapporti umani: odia il giallo, il marrone e l'essere sfiorato. Ama gli schemi, gli elenchi e la
deduzione logica. Non è mai andato più in là del negozio dietro l'angolo, ma quando
scopre il cane della vicina trafitto da un forcone capisce di trovarsi di fronte a uno di quei
misteri che il suo eroe, Sherlock Holmes, era così bravo a risolvere. Inizia così a
indagare...

Pulce non c'è
Attraverso la voce ironica di una ragazzina tredicenne, il racconto di una storia vera che
ha per protagonista Pulce, la sorella autistica di nove anni, allontanata dalla famiglia per
presunte molestie sessuali. E un pomeriggio qualunque, Giovanna è alle prese con i
compiti di epica con la sua amica Pippa e mamma Anita è andata a prendere Pulce a
scuola. Ma Pulce non c'è. Qualcuno l'ha portata via e nessuno vuole dire dove. Sconvolta,
Anita torna a casa e scopre che in base a un provvedimento giudiziario, legato a
un'accusa di presunte molestie sessuali da parte del marito, Pulce è stata allontanata
dalla famiglia. Mentre gli adulti cercano di capire e soprattutto di agire, Giovanna inizia a
raccontare tutto di sé, della sua famiglia, di Pulce, del posto dove l'hanno portata, del
mondo. E della comunicazione facilitata: la tecnica grazie alla quale Pulce riusciva a
esprimersi in un modo tutto suo. È una ragazzina intelligente, Giovanna, strana, capace di
sparare a mitraglia pensieri bellissimi ed eccentrici, piena di fantasie più grandi di lei



Per i suoi genitori, il piccolo Rowan è il mistero più grande. Perché lui non è come gli altri:
è perso in un mondo fatto di lontananza, deserto di persone ed emozioni; la sua mente è
immobile, chiusa in una gabbia di vetro infrangibile. La diagnosi dei medici è spietata:
"disturbo pervasivo dello sviluppo", che vuol dire autismo. E per Rupert e Kristin è una
pietra tombale sul futuro del loro bambino, e la condanna a giorni fatti solo dei suoi silenzi
attoniti, dei suoi movimenti ritmici e infiniti, della sua solitudine perfetta e inespugnabile.
Finche, per caso, durante una passeggiata con il padre, Rowan fa conoscenza con Betsy,
un magnifico cavallo dal pelo marrone e gli occhi intelligenti: tra i due è amore a prima
vista. In sella a Betsy, Rowan sembra trovare una via d'accesso alla realtà che gli sta
intorno. E goffamente, teneramente, comincia a comunicare le sue emozioni, i suoi
entusiasmi, i suoi spaventi di bambino. Di fronte a questo straordinario spettacolo, Rupert
decide di tentare con tutta la famiglia un'impresa disperata e insieme sorretta solo dalla
speranza: un coraggioso viaggio con destinazione MONGOLIA. La terra dove, seimila
anni fa, i cavalli furono addomesticati; la patria del popolo delle renne, tribù di sciamani
che vive da sempre in simbiosi con gli spiriti della natura. Qui, tra riti antichissimi e
cavalcate nel paesaggio mistico e selvaggio della steppa, la secolare sapienza dei
guaritori sembra fare breccia nella mente di Rowan.

Una suora cinica e disincantata è costretta dalla madre superiora a lavorare in un asilo.
Proprio lei, che i bambini li detesta. Amaranta è una suora che giorno dopo giorno è
invecchiata nella sfiducia, «nel sospetto di stare dentro a una storia bugiarda».
Rifugiandosi nella vocazione come in una tana, si sente dolorosamente diversa dalle altre
suore che sembrano indaffarate e felici. Un giorno la madre superiora le ordina di
dedicarsi alla cura dei bambini dell'asilo: una proposta terribile per Amaranta, che i
bambini non li ama né li capisce. Eppure il contatto quotidiano con quelle tredici creature
la cambia profondamente, il suo cinismo, il suo disincanto sfarinano nella concretezza dei
gesti e dei rapporti. Poi arriva Luca, un bambino problematico, quasi autistico. Nel corso
del libro pronuncerà - quasi come un diavolo tentatore - solo tre parole, tre parole strane
e casuali (sigaretta, ruba, uomo) che suor Amaranta interpreterà come ordini diretti a lei.
Cosi fumerà una sigaretta, ruberà un oggetto in un centro commerciale e amerà un uomo.
E si troverà infine degna di se stessa. Un breve romanzo di formazione «spirituale» che si
legge d'un fiato e lascia inteneriti.

Sorella

Horse boy

"Io e mia sorella Kat abbiamo portato nostro cugino Salim al London Eye, la grande ruota
panoramica di Londra, perché non c'era mai stato. Lunedì 24 maggio alle 11.32 lo abbiamo
visto salire. Lunedì 24 maggio alle 12.02 la sua capsula ha finito il giro, le porte si sono
aperte e tutte le persone sono uscite. Tranne Salim, che si è volatilizzato." Ted, giovane
autistico sul cui cervello gira un sistema operativo diverso da quello delle altre persone,
conduce un'inchiesta appassionante e ricca d’ironia. Il mistero della scomparsa di Salim
diventa lo sfondo su cui si intrecciano temi come l'emarginazione, la società multiculturale,
la separazione dei genitori, l'amicizia. E Ted, con le specifiche qualità dovute alla sua
condizione, ce ne offre una sua particolare e affascinante sintesi.

Il mistero di London Eye

L'amico immaginario
Per Max vivere è una faccenda piuttosto complicata: va in tilt se deve scegliere tra due
colori, non sopporta il minimo cambio di programma, detesta essere toccato, persino da
sua madre che vorrebbe abbracciarlo molto di più. Del resto ha nove anni ed è un
bambino autistico. Per fortuna c'è Budo, il suo invisibile e meraviglioso amico immaginario
che non lo abbandona mai e da molto vicino ci racconta la sua storia. Finché un giorno
accade qualcosa di terribile: Budo vede Max uscire nel cortile della scuola e sparire
nell'auto della signora Patterson, la maestra di sostegno. Lo chiama, gli ordina di fermarsi,
lo rincorre, ma è tutto inutile. L'auto sfreccia via e per la prima volta Budo è solo. Da quel
momento, di Max non si hanno più notizie. E quando a scuola arriva la polizia per
interrogare gli insegnanti, Budo è l'unico a sapere con certezza che la signora Patterson
non sta dicendo la verità. Ma nessuno al mondo può sentire le sue parole, nessuno, tranne
il suo amico scomparso... 

Il 37 è grumoso come semolino, l'89 è neve che cade, i numeri primi sono lisci come
ciottoli. Il 31 gennaio 1979, il giorno della sua nascita, è azzurro, come lo sono il 9 e tutti i
mercoledì. Così Daniel vede i numeri: come forme e colori che si combinano in calcoli
mentali istantanei. Qual è il suo segreto? Una forma di autismo chiamata sindrome di
Asperger, che si accompagna a qualità fuori dal comune, tra cui una memoria strabiliante,
ma anche terribili difficoltà ad affrontare la vita quotidiana. Daniel è un bambino molto
solo: a scuola bersaglio dei bulli, a casa irrimediabilmente diverso, per quanto amato,
dagli otto fratelli e sorelle. È un adolescente tormentato e timido, perennemente sfasato
dalla società dei suoi coetanei, da codici comunicativi che non capisce e non sa usare. E
anche da adulto la vita è faticosa: ha seri problemi di coordinazione, deve mangiare ogni
mattina l'identica quantità di cereali, non può usciere di casa se prima non ha contato gli
indumenti che indossa. Ma l'appoggio della famiglia, l'impegno a viaggiare e ad aprirsi a
nuove esperienze, e la scoperta dell'amore con Neil, il compagno conosciuto grazie al
primo computer, daranno alla sua vita una direzione nuova e un nuovo slancio. "Nato in un
giorno azzurro" non è solo una testimonianza unica, un viaggio nella psiche di un genio,
ma anche una storia che racconta e spiega la diversità.

Nato in un giorno azzurro



Se fino a non molto tempo fa si riteneva che l'autismo fosse una "malattia incurabile",
oggi, grazie ai progressi della ricerca, la credenza che chi ne è affetto debba rinunciare
a una vita significativa e produttiva non ha più ragion d'essere. Ogni giorno, gli individui
con autismo ci mostrano che sono in grado di superare, compensare e gestire in modi
alternativi molti degli aspetti più difficoltosi della loro condizione e avere una vita
realizzata e dinamica. Scrittrice e madre di un bambino con autismo, l'autrice si mette nei
panni e nella testa di coloro che soffrono di questo disturbo, immaginando che siano loro
stessi a dire agli adulti le "10 cose" essenziali da tenere a mente: 1. Io sono un bambino; 2.
I miei sensi non si sincronizzano; 3. Distingui fra ciò che non voglio fare e non posso fare;
4. Interpreto il linguaggio letteralmente; 5. Fai attenzione a tutti i modi in cui cerco di
comunicare; 6. Fammi vedere! Io ho un pensiero visivo; 7. Concentrati su ciò che posso
fare e non su ciò che non posso fare; 8. Aiutami nelle interazioni sociali; 9. Identifica che
cos'è che innesca le mie crisi 10. Amami incondizionatamente.
Il libro guiderà genitori, familiari, insegnanti e educatori lungo un viaggio di conoscenza e
di scoperta, alla fine del quale l'autismo farà meno paura e grazie a cui si disporrà di
informazioni e strumenti maggiori e più efficaci per poter rendere un bambino con autismo
un adulto indipendente..

Li hanno chiamati bambini pesce, bambini della luna, tanto appaiono misteriosi: i bambini
autistici hanno eretto un muro impenetrabile tra se stessi e il mondo che li circonda. Uta
Frith riprende le fila del suo indiscusso e fondamentale studio sull'autismo infantile e
delinea i più recenti sviluppi della ricerca neuropsicologica e neurologica sul disturbo.
"Questa storia del viaggio della scienza verso la comprensione dell'autismo comprende
idee romantiche e rivela reazione emotive incredibilmente forti che io ho da tempo
accettato come una componente del fascino che provo studiando l'autismo. Comprende
anche alcuni fatti nudi e crudi provenienti dalla neuroscienza cognitiva. Credo che
combinare i due opposti, la scienza rigorosa e le idee romatiche, l'obiettività e la passione,
non sia impossibile, e l'enigma dell'autismo me ne ha dato la prova".

L'autismo. spiegazione di un enigma

10 cose che ogni bambino con autismo vorrebbe che tu sapessi

Il piccolo Morgan Collins ha tre anni. Parla, legge qualche parola, e passa il tempo
eseguendo calcoli mentali abbastanza complicati. Ma se gli si chiede come si chiama, non
risponde, e le frasi più ovvie sembrano, per lui, rompicapo insolubili. I medici parlano di
solito di "autismo". Ma come dimostra Paul Collins in questo affettuoso e toccante ritratto
dal vero del figlio, quella parola prima che una diagnosi è la soglia d'accesso a un
continente misterioso e affascinante. E quella raccontata dall'autore "non una tragedia,
non una storia strappalacrime, non il film della settimana. Solo la mia famiglia".

Né giusto né sbagliato: avventure nell'autismo

Il bambino che parlava con la luce

Dalla sezione Genitori&figli

Silvio guarda il mondo racchiuso in un granello di polvere, Cecilia lo osserva attraverso il
movimento di una corda. Matteo non gioca con gli altri bambini, ma conosce le radici
quadrate. Elia, sommerso da voci, odori, suoni e colori, lotta per trovare la calma
interiore. Un viaggio unico e commovente nelle vite di quattro pazienti autistici
profondamente diversi fra loro, seguiti dall'infanzia all'età adulta. I drammi e le fatiche
quotidiane delle loro famiglie. L'impegno, i dubbi, gli errori e i piccoli grandi successi
compiuti nel tentativo di aiutarli.

Siate gentili con le mucche: la storia di Temple Grandin
Una bambina chiusa in se stessa, una ragazzina ostinata, una studiosa riconosciuta in
tutto il mondo per le sue ricerche dalla parte degli animali allevati per nutrirci. La storia di
Tempie Grandin, americana, autistica, che è riuscita a fare della sua vita quello che
voleva proprio per quello che è.

Consegna a domicilio di  libri e DVD 
BIBLIOTECA "JRR TOLKIEN" DI BOMPORTO

Viene attivato il servizio di prestito dei volumi della Biblioteca comunale, mediante consegna a
domicilio.

Le richieste potranno essere inoltrate SOLO a biblioteca@comune.bomporto.mo.it 
entro le ore 12.00 di mercoledì.

 
Il servizio di prestito a domicilio sarà attivato se verranno richiesti almeno tre documenti, tra

libri e DVD.
 

Le consegne avverranno ogni giovedì.
 

Si richiede di verificare la disponibilità del volume presso la Biblioteca di Bomporto, mediante
controllo su BiblioMo, il portale delle biblioteche del Polo provinciale modenese.

 
Il servizio di prestito a domicilio sarà attivato SOLO per gli utenti residenti nel territorio

comunale di Bomporto.


